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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Premesso che: 

- con Decreto Sindacale n. 5 del 31.01.2025 con cui al sottoscritto è stato affidato, fra gli altri, 

l’incarico di Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Anghiari; 

- il Piano Esecutivo di Gestione per il periodo 2025/2027 è in corso di approvazione; 

- con Delibera del Consiglio Comunale n. 20 del 30.07.2024 è stato approvato il Documento Unico di 

Programmazione per il periodo 2025/2027; 

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 45 del 27.12.2024 con cui sono stati approvati gli atti del 

bilancio di previsione per il triennio 2025/2027; 

- nella Programmazione dei Lavori Pubblici per il triennio 2025/2027 è stata inserita, nell’anno 2025, 

la previsione della realizzazione della seguente opera pubblica: 

ORIGINALE 

OGGETTO: Determinazione a contrarre riguardante i lavori di 
"Ristrutturazione e riqualificazione dell'ex asilo comunale per 
realizzazione Cohousing" - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 2 
Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore, 
Sottocomponente 1 Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale, 
Investimento 1.1 - Sostegno delle persone vulnerabili e 
prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non 
autosufficienti, Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per 
persone con disabilità, Investimento 1.3 - Housing temporaneo e 
stazioni di posta - Finanziato dall'Unione Europea Next Genration 
EU 



"Ristrutturazione e riqualificazione dell’ex asilo comunale per realizzazione Cohousing" con il 

seguente codice CUI: L00192250512202200006; 

 
Visto l’avviso pubblico n. 1/2022 per la presentazione di proposte di intervento da parte degli Ambiti 

Sociali Territoriali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 

settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 - 

Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non 

autosufficienti, Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità, Investimento 1.3 - 

Housing temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation Eu”; 

 
Visto che con Delibera della Conferenza Integrata dei Sindaci della Valtiberina n. 10 del 24/03/2022, è 

stato deciso di partecipare all’avviso sopra richiamato in associazione con l’ATS Valdarno e Casentino 

quest’ultimo in veste di soggetto capofila, per l’attività 1.1.2 - Autonomia degli anziani non 

autosufficienti; 

 
Visto che è stata messa a disposizione degli ATS la documentazione utile alla presentazione dei progetti 

e, allo scopo, è stato realizzato un incontro del gruppo tecnico delle Zone Casentino, Valtiberina e 

Valdarno, nell’ambito del quale è stato stabilito, fra l’altro, il riparto delle risorse della misura che, per 

la Zona Valtiberina, ascende ad € 820.000,00; 

 
Richiamate la Delibera di Giunta del Comune di Anghiari n. 59 del 27/10/2021 ad oggetto “Decreto 

Regionale n. 12350 del 15.07.2021. Manifestazione di interesse per la definizione di un parco 

progettuale in materia di rigenerazione urbana e dell'abitare Approvazione Masterplan "La Croce di 

Francesco" comprendente un parco progetti in materia di rigenerazione urbana e dell'abitare finalizzata 

alle missioni del PNRR. Approvazione in linea tecnica dei progetti di fattibilità tecnica ed economica” 

 
Considerato che detta deliberazione prevedeva, tra l’altro, un intervento di rigenerazione dell’immobile 

dell’ex Asilo Comunale che dovrà essere destinato alla creazione di un cohousing per anziani; 

 
Considerato che la Zona Valtiberina ha partecipato all’attività 1.1.2. “Autonomia degli anziani non 

autosufficienti” mediante la creazione di un cohousing con il progetto del Comune di Anghiari di 

rigenerazione dell’immobile dell’ex Asilo Comunale; 

 
Visto che il comune di Anghiari è risultato quindi beneficiario di un finanziamento pari a € 820.000,00 

di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 5 “Inclusione e coesione”, 

Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi 

sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 – Sostegno delle persone vulnerabili e 

prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, Investimento 1.2 – Percorsi di 

autonomia per persone con disabilità, Investimento 1.3 – Housing temporaneo e stazioni di posta – 

Finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU per la realizzazione del progetto di rigenerazione 

dell’immobile dell’ex Asilo Comunale; 

 
VISTO che per il completamento di tale progetto si è reso necessario un contributo da parte del comune 

di Anghiari pari a € 180.000,00 mediante contrazione di mutuo con istituto tesoriere locale; 



Visto che per i lavori di "Ristrutturazione e riqualificazione dell’ex asilo comunale per 

realizzazione Cohousing” è stato approvato il progetto esecutivo con Deliberazione della Giunta 

Comunale n. 87 in data 03/12/2024; 

 
Ritenuto che per la realizzazione dell’opera, è necessario provvedere ai successivi adempimenti previsti 

dalla legge, con particolare riferimento alla procedura di gara; 

 
Considerato che, per l’affidamento dei lavori specificati in oggetto si procederà mediante procedura 

negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 

n. 36/2023 s.m.i., in quanto trattasi di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro ed inferiore a 

1.000.000 euro; 

 
L’utilizzo della procedura negoziata si rende necessaria altresì per dare avvio con urgenza alle 

lavorazioni al fine di ultimare le stesse entro la data prescritta dal finanziamento concesso tramite Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), ovvero entro la data 31/12/2025; 

 
Preso atto che, ai sensi all’art. 58, comma 1 del D.lgs. n.36/2023 s.m.i., i lavori oggetto di affidamento 

non possono essere ulteriormente scomposti in lotti di funzionali, quantitativi o prestazionali in quanto 

costituenti un lotto funzionale unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza 

compromettere l’efficacia complessiva dell’opera o del lavoro da attuare (impossibilità oggettiva); 

 
Considerato che, in relazione a quanto disposto dall’art. 50, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. si 

procede all’aggiudicazione dei lavori di cui trattasi, anche in presenza di una sola offerta ritenuta 

formalmente valida, purché congrua e conveniente, con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, sulla base dei seguenti elementi di valutazione: Offerta Tecnica – Punteggio massimo 

attribuibile 90, Offerta Economica – Punteggio massimo attribuibile 10; 

 
Visto che il competente servizio ha predisposto lo schema della lettera d’invito ed i relativi allegati di 

gara per l’affidamento dei lavori specificati in oggetto, da attuarsi mediante procedura negoziata senza 

previa pubblicazione del bando di gara, secondo le specifiche modalità stabilite dalla norma sopra 

richiamata; 

 
Visto che dal progetto risultano i seguenti elementi di costo: 

 
importo complessivo dei lavori .......................................................... euro 822.020,25 

di cui: 
a) importo dei lavori a misura posti a base d’asta da assoggettare a ribasso [al netto degli 

oneri di cui al successivo punto b): euro 792.034,40 

b) oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso): euro  29.985,85 

 
Preso atto che in base all’importo dei lavori oggetto di affidamento, la Stazione Appaltante è tenuta al 

pagamento di € 410,00 quale quota contributiva a favore dell’ANAC; 

 
Vista l’attestazione del Direttore dei Lavori, propedeutica all’avvio della procedura di scelta del 

contraente, con la quale si è constatata: 

a) l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori; 

b) l’assenza di impedimenti sopravvenuti; 



c) la realizzabilità del progetto; 

 
Dato atto che, ai sensi dell’articolo 192, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., occorre adottare la 

presente determinazione a contrattare, indicando: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 

delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alle base; 

 
Ai sensi dell'articolo 17, comma 1, del Codice, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 

contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

 
Ritenuto pertanto di potere procedere all’affidamento dei lavori di che trattasi, come dettagliatamente 

descritti nel capitolato speciale d’appalto con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 

previste nel progetto esecutivo con i relativi allegati; 

 
Accertata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48, comma 2, del Codice, l’inesistenza di un interesse 

transfrontaliero certo in quanto, alla luce dei criteri giurisprudenziali elaborati dalla CGUE, deve 

escludersi che il contratto pubblico in esame possa attrarre l’interesse degli oo.ee. stranieri, dato che 

l’importo, il luogo di esecuzione e le caratteristiche dell’appalto non possono concretamente suscitare 

alcun interesse da parte dei players internazionali; 

 
Considerato che, trattandosi di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro ed inferiore a 

1.000.000 euro, privi di interesse transfrontaliero certo, si possa pertanto procedere alla scelta del 

contraente ai sensi di quanto disposto dal suindicato art. 50, comma 1, lett. c) del Codice; 

 
Valutato di riservare la partecipazione agli operatori economici in possesso dei seguenti requisiti 

selettivi: 

1)  possesso di attestazione SOA regolarmente autorizzata e in corso di validità nelle seguenti 

Categorie: 

CPV Categoria Classifica Tipologia Importo 

45454000-4 OG2 Restauro e 

manutenzione dei 

beni immobili 

sottoposti a tutela ai 

sensi delle 

disposizioni in 

materia di beni 

culturali e ambientali 

III Prevalente € 822.020,25 

  

2) possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee 

della serie UNI EN ISO 9000; 

3)  aver svolto direttamente, nell’ultimo triennio antecedente la pubblicazione dell’avviso, 

lavori analoghi rispetto a quelli da appaltare o corrispondenti al CPV ed alla categoria sopra 

riportati, per un importo complessivo pari o superiore a quello posto a base di gara, svolti 

regolarmente e con buon esito, da dimostrarsi con i C.E.L.; 

 

 



 

4)  prossimità rispetto la sede della commessa per consentire anche la partecipazione delle 

micro, piccole o medie Imprese; 

 
Considerato che: 

- ai sensi dell’art. 11 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. il contratto collettivo applicabile al personale 

dipendente impiegato nell’attività oggetto dell’appalto, svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, 

in conformità al comma 1 e all’allegato 1.011 è il vigente CCNL Edilizia e Industria – Codice CNEL F012 – 

lavoratori dipendenti delle aziende industriali e cooperative del settore edilizia e affini aderenti ad 

ANCE, LEGACOOP Produzione e Servizi, CONFCOOPERATIVE Lavoro e Servizi, AGCI Produzione e 

Lavoro; 

- ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., l’appaltatore potrà affidare a terzi l’esecuzione delle 

opere attinenti alla categoria prevalente OG2 nella misura massima del 30% e di quelle attinenti alla 

categoria scorporabile OG11 nella misura massima del 100%; 

 
Valutato inoltre opportuno di procedere sulla base delle seguenti ulteriori scelte: 

- invitare all’offerta almeno n. 5 operatori economici, demandando al RUP, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 50, comma 2, del Codice, il compito di selezionarli nel rispetto del principio di rotazione 

attingendo dall’Elenco OO.EE. della Regione Toscana sulla base del criterio della più probabile 

disponibilità delle ditte all’esecuzione dei lavori desumibile dalla localizzazione della sede legale, ai fini 

del raggiungimento dell’interesse pubblico al fine del celere avvio dell’intervento, e di comprimere il più 

possibile i rischi di una possibile gara deserta dato che trattati di eventualità sempre più frequente in 

questo particolare momento di congiuntura economica; 

- ai sensi dell’art. 50, comma 4, del Codice, di stabilire quale criterio di affidamento quello dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

- ai sensi dell’art. 108, comma 10, del Codice, non procedere ad aggiudicazione se nessuna offerta 

(ancorché unica) risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 

- ai sensi dell’art. 110, comma 1, del Codice, prevedere la facoltà di sottoporre a verifica le offerte che, in 

base a specifici elementi, appaiano anormalmente basse; 

- ai sensi dell’art. 119, comma 1, del Codice, consentire all’affidatario il subappalto della categoria 

prevalente e di quella scorporabile come precedentemente descritto; 

- stabilire che i concorrenti NON debbono eseguire un sopralluogo obbligatorio, trattandosi di 

adempimento non strettamente necessario; 

- ai sensi dell’art. 53, comma 1, del Codice, per partecipare alla presente procedura non è richiesta la 

garanzia provvisoria, in quanto non ricorrono particolari esigenze per la tipologia e specificità 

dell’affidamento; 

- ai sensi dell’art. 50, comma 6, del Codice, riservarsi l’esecuzione anticipata del contratto; 

- stabilire che il termine per la ricezione delle offerte è di 15 giorni dalla data di invio della lettera 

d’invito; 

- ai sensi dell’allegato I.3, comma 2, lett d), del Codice, stabilire che l’aggiudicazione debba avvenire 

entro il termine di un mese dall’invio della lettera d’invito, salvo che debba essere effettuata la procedura 

di verifica dell’anomalia, nel qual caso tale termine è prorogato di un ulteriore mese; 

- stabilire che l’affidamento del presente appalto dovrà svolgersi nel rispetto dei principi di cui l’art. 48, 

comma 1 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., il quale dispone che l’affidamento dei contratti aventi per 
 

1 Il comma 2 dell’art. 11 del D.Lgs. n. 36/2023 è stato modificato dal D.Lgs. n. 209/2024 “Disposizioni integrative e correttive al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 3” e prevede che venga indicato anche nella determina a contrarre il 
contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell’attività oggetto dell’appalto. 



oggetto lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea si svolgono nel 

rispetto dei principi di cui al Libro I, Parti I e II quali: risultato, fiducia, accesso al mercato, buona fede e 

tutela dell’affidamento, auto-organizzazione amministrativa, autonomia contrattuale, conservazione 

dell’equilibrio contrattuale; 

 
VISTI: 

- l’articolo 21, comma 2, del Codice il quale prevede che le attività inerenti il ciclo di vita dei contratti 

pubblici siano gestite interamente mediante piattaforme e servizi digitali fra loro interoperabili, nel 

rispetto delle disposizioni del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005; 

- l’articolo 29, comma 1, del Codice che recita “Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui 

al codice sono eseguiti, in conformità con quanto disposto dal codice dell’amministrazione digitale di cui 

al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui 

all’articolo 22 del presente codice e, per quanto non previsto dalle predette piattaforme, mediante 

l’utilizzo del domicilio digitale ovvero, per le comunicazioni tra pubbliche amministrazioni, ai sensi 

dell’articolo 47 del codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005.”; 

- l’articolo 25, comma 3, del Codice secondo il quale le stazioni appaltanti e gli enti concedenti non dotati 

di una propria piattaforma di approvvigionamento digitale si avvalgono delle piattaforme messe a 

disposizione da altre stazioni appaltanti o enti concedenti, da centrali di committenza o da soggetti 

aggregatori, da regioni o province autonome, che a loro volta possono ricorrere a un gestore del sistema 

che garantisce il funzionamento e la sicurezza della piattaforma; 

 
Dato atto che, nel rispetto delle suindicate prescrizioni codicistiche, lo svolgimento della gara avverrà in 

modalità telematica attraverso la Piattaforma Telematica della Regione Toscana “START” raggiungibile 

all’indirizzo: https://start.toscana.it/initiatives/list/ 

 
RICHIAMATO: 

- lo schema di convenzione tipo tra la Provincia di Arezzo ed i comuni del territorio per l’adesione alla 

stazione appaltante Provincia di Arezzo, approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 50 in 

data 29/09/2023, successivamente approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 93 in data 

25/10/2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale il comune di Anghiari ha manifestato la volontà di 

avvalersi delle prestazioni della Centrale Unica di Committenza della Provincia di Arezzo; 

- sulla base di detta Convenzione la CUC della Provincia di Arezzo si attiverà, dietro trasmissione del 

presente provvedimento a contrattare, dell’avviso pubblico di selezione degli operatori economici e del 

relativo verbale, nella gestione dell’iter di individuazione del miglior contraente, che di norma e 

sinteticamente prevede il coordinamento delle attività indicate nella convenzione sottoscritta; 

- sulla base di detta Convenzione le risorse necessarie da corrispondere alla CUC della Provincia di 

Arezzo per la gestione della procedura di selezione esperita, ammontano ad € 1.640,00; 

 
RITENUTO, pertanto, di attribuire alla CUC della Provincia di Arezzo lo svolgimento delle attività di 

selezione del contraente nella procedura di affidamento dei lavori in oggetto, come avanti indicato: 

- procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., da 

aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 50, comma 4 del 

D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., da condurre mediante l'ausilio di sistemi informatici e l'utilizzazione di 

modalità di comunicazione in formato elettronico, utilizzando la Piattaforma Telematica della Regione 

Toscana “START”; 

- l’affidamento dei lavori, mediante procedura negoziata, verrà eseguito dalla Centrale Unica di 

Committenza (CUC) della Provincia di Arezzo, anche in presenza di una sola offerta ritenuta 



formalmente valida, purché congrua e conveniente, con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa; 

- tutte le ulteriori condizioni di affidamento sono indicate nell’allegata disciplina di gara; 

 
Dato atto che: 

- il Codice CIG sarà acquisito dalla Centrale Unica di Committenza (CUC) della Provincia di Arezzo, salva 

successiva presa in carico da parte del RUP sotto indicato, al termine della fase di aggiudicazione; 

- il Responsabile unico del progetto (RUP), ex art. 15 del Codice, è il Geom. Marco Marri, nei confronti 

del quale non sussistono cause di conflitti d’interesse di cui all’art. 16 del D.Lgs. 36/23 ovvero obbligo 

di astensione ai sensi dell’art. 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, giusta 

dichiarazione conservata agli atti; 

- il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet istituzionale del Comune; 

 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 

Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 s.m.i. e i suoi allegati; 

Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

Visto il regolamento comunale di contabilità; 

Visto il regolamento comunale dei contratti; 
 

DETERMINA 
 

1 – le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

2 – di procedere, per le ragioni espresse in narrativa e qui approvate, all’affidamento dei lavori di 
"Ristrutturazione e riqualificazione dell’ex asilo comunale per realizzazione Cohousing” 
mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi della normativa 
vigente; 

 
3 – di prendere e dare atto che la procedura negoziata in oggetto, si svilupperà con almeno 5 operatori 
economici individuati tramite elenco OO.EE. della Regione Toscana, nel rispetto del principio di 
rotazione degli inviti e secondo i criteri sopra stabiliti; 

 
4 – di demandare al Responsabile Unico del Progetto l’avvio della procedura tramite pubblicazione 
dell’avviso di selezione degli operatori economici da invitare alla successiva procedura negoziata 
secondo i criteri e le modalità sopra descritti; 

 
5 – di prendere e dare atto, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 s.m.i., che il fine da perseguire, l’oggetto del contratto, la forma del contratto e le clausole 
essenziali sono evincibili dal progetto esecutivo approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 
87 in data 03/12/2024; 

 
6 – di aver già provveduto ad accertare il finanziamento di cui al Piano Nazionale di Riprtesa e 
Resilienza (PNRR) – Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, 
Investimento 1.1 – Sostegno delle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli 
anziani non autosuffcienti, Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità, 
Investimento 1.3 – Housing temporaneo e stazioni di posta – Finanziato dall’Unione Europea – Next 
Genration EU per € 715.000,00 al Cap. 540/2, Accertamento 58, Bilancio 2022 e per € 105.000,00 al 
Cap. 540/2, Accertamento n. 32, Bilancio 2023 e il mutuo contratto con istituto tesoriere locale a carico 
del comune di Anghiari per € 180.000,00 al Cap. 652, Accertamento n. 34, Bilancio 2024; 

 
7 –di aver già provveduto ad impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, le 
cifre sopra menzionate come segue: € 715.000,00 al Cap. 2844/2, Impegno 388, Bilancio 2022; € 



105.000,00 al Cap. 2844/2, Impegno n. 204, Bilancio 2023; € 180.000,00 al Cap. 2834, Impegno n. 
324, Bilancio 2024; 

8 - di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 
147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine 
alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso 
unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

 
9 - di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento 
comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 
dell’ente e pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del Servizio 
Finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di 
copertura finanziari allegati alla presente determinazione come parte integrante e sostanziale; 

10 - di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet 
ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 s.m.i.; 

 
11 - di dare atto che ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. che il Responsabile Unico del 
Progetto è il Geom. Marco Marri; 

 
12 - di trasmettere il presente provvedimento: 
- all’Ufficio segreteria per l’inserimento nella raccolta generale; 
- all’Ufficio Ragioneria per il controllo contabile e l’attestazione della copertura finanziaria della spesa; 

 
 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Marco Marri 

 
Atto firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 7.3.2005 e norme collegate 


